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ACCADEMICO FIORENTINO • 



Uantnnque la mia prima breve let- 
tera a fcritta già al Chiariflìmo No. 
vellifta Fiorentino , e da lui cortefc- 
mente inferita nelle Novelle Lettera- 
rie di queft* anno 1757. al num. 10. 
tol. .179. , non altro contenga , che una fcarfa 
giuftificazione intorno all' Edizione da me pro- 
curata degli Elementi di Morale , e una femplU 
ce protetta verfo la perfona de! Sig. Cav. Com- 
mendatore Conte Carli vero Autore de* mede- 
fimi ; io m* atterrei nondimeno dal farne più 
parola , per non tediar voi con quell'altra mia 
lettera Apologetica , che io mi prendo la li- 
bertà d' inviarvi , e per non parer di far na- 
feere una lunga ttorìa intorno a un fatto , che 
poco , o nulla intcrefla , c che no* mi può ar*g« 

A re- fèif'i r 





recare un benché minimo pregiudizio. Ma poi- 
che io io , che ognuno fta attendendo , che io 
ioddistaccia alla da me fatta folenne prometta 
di più ampiamente gìuftificarmi apprefso il Mondo 
Letterario , intorno alla condotta d<t me tenuta nel- 
lo ftampar quel. Libretto , e di difendermi da tut- 
ti quei capi d* attufa , per capone de 9 quali fono si 
gravemente oltraggiato ; e perchè io io altresì , 
che. la Lettera del Sig. Conte pubblicata contro 
di me , ed annetta al Tuo riftampato libretto , 
fi è venduta , e fi vende tuttora in Firenze con 
grande- ftrepito , e corre per le inani di tutti ; 
mi vedo porto in una ftrecciflìma ncceflità di non 
più tardare ad adempire una tale obbligazione 
da me contratta col Pubblico , ed a mettergli 
fotto gli occhi tutte quelle ragioni , per le qua- 
li mi fembra , che io non tofli meritevole di 
un sì forprcodente ftrapazio . Voi dunque en- 
trando a parte in quefta mia cauta, prima con- 
tentatevi , che io di nuovo minutamente v* in- 
fermi intorno a* veri motivi , che a procurare 
nv* indugerò quell* edizione , e di poi intorno 
alla maniera da me tenuta nell' efeguirla. 

Sappiate pertanto, che nel mefe di Maggio 
dell' anno feorfo al Sig. Lorenzo Buonaccorfi 
mio parziaUflìmo amico , e Cavaliere di quelle 
integrità , che a tutti è nota , fu mandato da 
Milano un certo Manofcritto , che ancora fi 
conferva appretto di me , contenente diverfe 
Maflìme Morali , ma fenza alcuna intitolazio- 
ne ; e fi afferì dalla pedona , che l'inviava , che 
quello era inedito , ed era flato copiato dall' 
Originale dell'Autore, cui ella, non fo poi per 
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qual cagione , non filmò bene allora di palefa- 
re . Fu data per mala forte a pie 1* incumbcn- 
za d* efaminarlo , e fui pregato a dire intorno 
ad effo il mio fentimwo • Lettolo io qua c 
là contamente , rifpofi , che , quantunque il 
Manofcritto mi fembrafle alquanto (corretto per 
cagion del Copifta , nondimeno io lo giudica- 
va opera di eccellente , e giudiziofo Scrittore , 
come poi confermai nella mia Lettera Dedica- 
toria ; e poiché conteneva precetti morali mol- 
to utili per la gioventù , e per ogni altra forte 
di perfone, io lo reputava degno d'elfcrc ftam- 
pato a comun benefizio . Quindi è , che dopo 
d* aver dato io quefto fincero , e vantaggiofo 
giudizio f fcnza fare ultcrior ricerca di chi ne 
poteffe eflere V Autore , o fe quegli foffe ancor 
vivente , o già morto , fu commetta a me la 
cura di pubblicarlo . E allora fu , che io diedi 
al Sìg. Moiicke , pon già il confillio , come 
fuppone il Sig. Conte , ma la commi fììone , e 
1' ordine di farlo (lampare a fpefe del pof» 
feflbre del medefirno ; ed immantinente fu por* 
tato per ottenerne la permiflione della ftampa 
a* Superiori, i quali concordemente ricercan- • 
done il vero Autore , e faper non potendolo , 
uè dallo Stampatore , né da me , che lo igno- 
ravamo certamente , e lo potevamo con tut- 
ta ragione ignorare ; fofpettarono , che forfè 
queir operetta efler poteffe una qualche verfione 
dall' Idioma Inglefe , o Francefe ; ond* è , che 
fatte per maggior cautela alcune brevi (lì me ag- 
giunte , c fentitane 1' approvazione da due gra- 
vi , e letterati Teologi , rie permifero 1' edizia. 
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ne. Quella appena pubblicata , e vedutali dal 
Sig. Conte Carli vero Autore di quel libretto , 
grandemente fe ne {timo offefo ; e perchè in ef- 
fa riconobbe diverfe variazioni , ed abbagli non 
avvertiti , o non corretti nel Manolcritto , per 
non metter mano nella foftanza dell* Opere al- 
trui, e perchè fuppofe , che io mi fofli fervitod* 
una delle due antecedenti edizioni a me, c ad 
altri molti , come vedete , finora incognite > 
ebbe la bontà di credermi un temerario fenzjb 
uguale , per aver io riftampata un' Opera fenza. 
la permiffiòne del fuo Autore , alterandone in 
oltre , come egli dice , tutto il fìftema , e mu- 
tando a capriccio ogni cofa *> e rifolvette perciò 
di farne una nuova edizione in Pifa , in con- 
giuntura , che egli quivi fi tratteneva , da lui 
accrefeiuta , e migliorata , facendo precedere 
una fua lettera , diretta al novello Stampatore 
Pi fa no , nella quale a fronte (coperta , come 
già fapete , mi carica di gravi film e ingiurie , 
perchè pretefì di promuoverne l B edizion Fioren- 
tina fenza di lui faputa , e va enumerando le 
ragioni dwoftrative della mia impertinenza > ed 
ignoranza fen^a pari , per le quali egli fi di- 
chiara di deteftarla biennemente. 

Dopo T ingenua confezione d* un fatto , 
che vi potrà efler confermato da molti, che ne 
fono pienamente informati , voi ben ravvifate 
in primo luogo la mia innocenza intorno all'a- 
ver io fatto (lampare un Manofcritto a cafo per- 
venutomi nelle mani, fenza che io ne fapeflì il 
vero Autore, il quale ora da fe conferà fui bel 
principio della fua tetterà d % aver finora faputp 
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mfconàerfì , e fenza effere Intefo di due antece- 
denti edizioni fatte fuori di quà nello fpazio di 
pochi mefi fenza il nome dell' Autore; la pri- 
ma delle quali divenne in un tratto raritfìma , 
come adetto mi vien riferito , per efiere fiata 
ritirata per tema di non incontrare un qualche 
fiero impegno con un ceto di perfone aisai ri- 
fpettabili > e le copie della feconda non erano 
lì a te mai vedute da* noftri Librai , e folo alcu- 
ne poche n 1 erano fiate inviate dall* Autore , o 
dallo Stnmpator Veneziano ad alcune perfone 
particolari . In oltre voi certamente vi ma- 
ravigliercte , che il S ; g. Conte in vedere n^l- 
T ediziòn Fiorentina tutti quegli abbagli , e 
molto più tutte quelle variazioni , contro le 
quali tanto s* infuria e declama , non fi fia 
potuto accorgere , o almeno non abbia potuto 
lòfpettare , che quella poteva effere ftata fatta, 
come verifimii mente farà feguito , fu qualche 
copia manoferitea levata da quel primo jLbhvz^- 
j^o , che egli manifefta al Pubblico d' aver di- 
ftefo per inftruzione di quel fuo Figliuolo , che 
dimorava nel Collegio Imperiale de* Nobili in 
Milano, e da cui faranno ftate certamente tra- 
fcritte quelle tante mutazioni , che ora fi leg- 
gono nell* edizion Fiorentina , e che non fi 
poffon tutte fupporre arbitri , o errori del Co- 
pifta; e che di più egli fi fia piuttoflo oftinato in 
credermi capace di ri ("lampare un Libro già di 
frefeo due volte Rampato , alterandone , come 
egli afferma, tutto il fiftema , e correggendola 
malamente, fenza ildovuto rifpctto all'Autore, 
che, fecondo lui, mi doveva efler palcfe. Ma 
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abbia puf fuppofto il Sig. Conce, e tuttora fop- 
ponga ciò che più gli piace ; a me fervirà di 
dichiararmi apertamente con voi , e di fincera- 
mente proteftarmi di nuovo , che , quantunque 
io fappia riftamparfi tuttodì impunemente le 
Opere degli Autori viventi , Tenta ricercar da 
elfi il confenfo , e moltopiù di quelli , che non 
fanno pubblico il lord nome ; nondimeno , fé 
mi follerò fiate note le due fopraccitate edizio- 
ni degli Eleménti di Morale , non mi farei ac- 
cinto a procurarne io una nuova in Firenze, 
per timore di non offendere in qualche maniera 
r Autore , ancorché a me del tutto ignoto . 
Di più mi protetto , che a me fommamente di- 
fpiace d* aver dato in tal guifa motivo di di- 
fgulto al Sig. Conte Carli , per cui io , quan- 
tunque a torto oltraggiato , conferverò maifem- 
pre un* altiflìma Ili ma i e folo mi rimane la 
lonfoiazione d' elfere flato io la cagione , onde 
egli n' abbia dovuto fare una nuova ri /lampa , 
accrefcittta , e migliorata non poco , e m* ab- 
bia fatto riflettere per mezzo di elfa ad alcuni 
abbagli, che oltre molti altri realmente fi leg- 
gevano nel prefato Manofcritto, e non fono fta- 
ti corretti nell* edizione Fiorentina , e de* quali 
il* ho fatta fubito la correzione , come averete 
veduto , in un Avvilo al Lettore, notando pe- 
ro (blamente quelli , che mi fori fembràtì 
di maggiore importanza , e nella maggior par- 
te veri sbagli del Copiatore » E* ben vero pe- 
rò , che fe io ho fatto qualche conto del Tefto, 
non ho poi fatta alcuna ftima delle cofe parti- 
colarmente accennate contro di me cella Lette- 
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ja fatta precedere alla Ri (lampa Pifana ; e ciò 
per le ragioni , che io mi darò il vantaggio 
di lignificarvi con tutta la potàbile brevità. 

Sappiate pertanto , che io mi preti la li* 
berta di dividere quel libretto in Capitoli , per* 
che vedendo in quel Manofcritto, che tutti quei 
numeri qua e là regnati non avevano alcuna 
fpeciale denominazione , e riflettendo altresì , 
che tutta la materia era di vita , e riftretta fot* 
to certi Capi particolari , e dipinti , che nel 
Manofcritto erano collocati nel -mezzo , e nelle 
ftampe fi vedon podi nei margine ; lenza te- 
mere di commettere un gran delitto » iti mai 
bene di dare uri nóme a quei numeri , e di 
chiamarli Capitoli i ed Articoli pure gli avere! 
denominati f fe avefli faputa ì* intenzióne del 
Sig Conte i é non avrei cfaminàtò * fe meno r 
o più propriamente, per non entrar fecò in Una 
difputa , che finalmente nulla conclude , e può 
chiamarti di puro nome ; baftandò a line di fa- 
pere , che la voce Articolo s' usò talora da* 
aoftri Tofcant in lignificato di CapOj e Capitolo, 
e che per corìfeguenza anche la Voce Capìtolo 
può prenderti tri fenfo d* Affitti* § e predfa- 
mente nel cafo noftro > dovè Un fol Capitolò 
non abbraccia fótto di fe altri Articoli , o Ta- 
rala/i • V unióne poi degli Articoli , contro 
la quale tanto s'efclama , non è feguita, fe non 
' fe fte* primi otto Numeri della Parte Pritaa ; e 
quefta fu fatta » perchè tutti quegli Articoli 
erano retativi al primo Capitolo > ó Articolò 
principale , intitolato Cognizione di fi ftefso ; Io 
che , «* io non m* inganno , nulla guada , o 
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altera 11 fiftema , é r economia dell' Opefa i 
Perchè poi la mole del libretto riufeiffe più 
piccola, che foffe poflìbile , lì i mai cofa non 
infinitamente cattiva, V unire in Heine , e il fare 
{lampare diftefamente tutti quei diftinti mem- 
bretti , non mai iofpettando , che la varia di- 
fpofizione de* Capoverfi , e un accidentale ac- 
coppiamento di cofe, mutar poteffe, diro così, 
tutta la foftanza d* un Libro , dimanierache fa- 
cente prendere afpetto di Trattato a ciò , che non 
è che un Saggio . Mi dichiaro nondimeno , che 
avrei efattamente conservata la fimetria di tutti 
quei me moretti fiaccati , fe gli averti veduti 
cosi Rampati altre volte; e mi confolo , che fe 
io ho avuto la taccia di avere alterato il fifte- 
ma , v e T ordine di quelli , col far di tanto in 
tanto Gapoverfo folamente quando, mi pareva , 
che tornafle bene , e quando la materia più Io. 
richiedeva , ho ufata alméno più coerenza del 
Sig. Conte nella d>ftribuzione e divifione de* 
fuoi cari membretti; poiché laddove egli, ora ne 
pone alcuni , che nulla lignificano da fe foli , 
ora divide in più Capoverfi qn ifteffo periodo , 
ed ora unifee infieme più periodi , e più fen« 
tenze ; io folamente ho fatto Capoverfo , allor- 
ché mi pareva , che il difeorfo , e la materia 
lo comportale , con un metodo uguale fino al- 
la fine. Ma fia pur vero, che io non abbia fac- 
to bene ad unir que' membretti; e che per que- 
fto? Ho io fatta una cofa infinitamente cattivai 
Ho io cornmefso urr delitto da meritarmi giù- * 
ftamente il titolo d* impertinente e à % ignorante 
fenz,* ui\mU ? Ho io con cai variazione acci* 

den- 
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«feritale fatti fare al di Itti libretta una ftrana 
metamorfofi , talché fe prima aveva afpetto di 
Saggio * ora W abbia di Trattato ? A me pare 
improbabile, che nel tempo , che il Sig. Conte 
attendeva in Pi fa alla Tua nuova ri (lampa , nef- 
funo gli rammentalTe quelle parole della Szu %% 
del noftro Menzini , e non gli diceJse : 

T^on impart/ie a Vi fa , 
Che non muta foftan^a l* accidente ? 
Non fo inoltre pervadermi , che dopo d* aver 
egli nella Prefazione a queftt Elementi di Aiq- 
rale riftampati in Pila lodato e approvato il 
Fior di Virtù > come buon Libro , non abbia 
poi fatta riflefllone , che quello , contuttoché 
con contenga altro , che precetti » e fentenze 
morali , pure è divifo in Capitoli , e che tutte 
quelle matfime , che formino il più delle volte 
tanti piccoli membretti , furono riftampate V una 
dopo T altra diftefamente dai chiariffimo EdU 
tore , che ne procurò una riftampa in Roma 
r anno 1740. , e non temè , che pubblicato il 
libretto in tal guifa * prender poteife 1 # afpetto 
di Trattato di Morale » 

In quanto al cambiamento del frontefpi- 
zio , finceramente vi dirò , che avendo io do- 
vuto apporre a quel Manoscritto una qualche 
intitolazione , eflendone quello mancante , co- 
me fopra v* accennai , mi fervii in parte de* 
termici fteflì ufati dal Sig. Autore nella fua Pre- 
fazione , dove fi dice , che egli ha avuto ia 
animo di difendere brevi Elementi , e che noti 
ha pretefo di fare un trattato , ma un Saggio 5 
ond* è che io intitolai quel libretto ; Elementi 
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borati , ù fleto Sdgp di Morale . Perchè por fi 
togtiefse affatto dì mezzo ogni anche minimo 
folpetto caduto nell* animo di più d* uno intor. 
no a qucfti Elementi di Morale, e perchè anco* 
ra mi parve di conoscere , che in eflì s % incul- 
tà*va (per fervirmi delle dette parole dello Stam- 
patore Veneto nel l* Avvito fatto precedere alla 
iua edizione , approvata dal Sig. Conte , e da- 
ta per* efemplare allo Stampatóre di Pifa ) s* in- 
tuttala i dico i particolarmente /opra l 9 obbedien- 
te* dùcuta alle Leggi della Cbiefa , e del Trinci- 
le , ti pofi gli aggiùnti di Cri/liana , e Cita/*; 
vale a dire d v una Morale contenente ma (Ti me 
ìion oppoffe all' eflfére di Cri/Ha no , e di Civi- 
le , riguardanti cioè 1' adempimento de* doveri 
dell' Uomo , ma Cittadino , cioè pofto in fo- 
dera, ed imìeme Criftiano y quale appunto vieti 
fcmpfd fuppòfto ì 4 Uòmo i chè dal Sig. Conte 
s* arnrriàcftrà co* fuoi morali precetti 5 ne mai 
avYéi potuta fofpetlafé , thè egli di ciò doveffe 
offéridèrfi in alcun tempo , t farmene uri capò 
6' iteti* * fapeodófi da chtecheffia , che itioki 
principi , e maflìme univerfali di buona Mo- 
rale , riguardanti 1* adempimento de* doveri 
dell' Uomo , le quali fi leggono ne* libri degli 
Scrittori Gentili, e di altri ifluftri Filofofi , fo- 
no le TlélTe i che nelle Chiefe Criftianc s* infe- 
udarlo, ài dire diS.Agoftino, e per* cofifeguen- 
zà poffono ade/fó dirfi Criftiane \ perchè fondare 
folla Ragione uhivèrfàle ì le quali però fi deb- 
bono apparare , praticare , ed efporre con quel- 
le necèflarie- règole , e cautele , che faggiamen- 
te s'accennano nella dotta Prefazione agli Ufi zi 
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ài Cicerone , accuratamente tradotti , e ampia- 
mente cornentati dall' eruditiflimo Sig. Marche- 
fe Andrea Luigi De Silva , e ftampati ultima- 
mente ili Firenze ; Ma giacché il Sig. Conte 
pretende , che quel mio Frontefpizio s' opponga 
pet diametro a quanto nella fua Prefazione fi 
àflcrif'ce » e fi prova j permettetemi , che io vi 
avanzi fu queftó puntò una mia piccola rifleffione. 

Io benifiìmo intendo , che il mio apporto 
Frontefpizio nort ferve ad ifpiegare efattamen- 
te , né colla più rigorofa precisone quanto fi 
afferma dal Sig. Conte nella fua Prefazione ; e 
gli ftarei quafì per accordare per modo di con* 
ceffone , che quello pofla alterare in qualche 
maniera 1* idea principale dell' Opera , anziché 
polfa forfè a prima villa far fofpettare , che il 
Sig. Conte abbia voluto far la figura d' infigne 
Teologo , qual fu certamente Giacomo Bdom- 
bes, di cui pochi anni fono fi pubblicò la Aio» 
ralts Cbnfìiana-y e che quello , chi fa ? gli potette 
far temere le derilioni deli* Iftorico Letterario 
il* Itàlia , che prefé occafione di beffeggiare il 
dottiflimo Padre Còncina anche dal Fròhtefpizio 
delia fua Teologia Morale , per averla intitolata 
Tbeologia Cbrtftìana • Ma non fo poi capire , co- 
inè mai poifa dirli , che quel mio Frontefpizio 
alla fua Prefazione s* opponga per diametro ; 
tal me n teche quello accenni per conseguenza una 
cofa, che é del tutto contraria , e diametralmen- 
te oppofta a quanto s' efeguifee in quel libret- 
to . Dico inoltre > che fe i Frontefpizi dell* 
Opere debbono , fecondo Je giutte regole , non 
folaracnte accennare quanto $' atferifee , e fi prò. 

met* 
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mette nelle Prefazioni * ma quanto àncora fi 
efeguifee in tutto il corfo dell* Opere 5 e fe an- 
cora le Prefazioni de* libri fpiegano per Io più 
in compendio quanto ha intefo di fare nel com- 
pilargli il loro Autore ; bifognerà confettare * 
che il mio Frontcfpìzto , il quale a cagione di 
quel!' aggiunta Crifiiana e Gì*/* , fecondo V 
alferzione del Sig. Conte , $* oppone per diame- 
tro a quanto da lui fi pruova nella Prefazione, 
$• oppone pur per diametro a quanto nell* Ope* 
ra da lui s' efeguifee , e che per confeguenza i 
termini Crifiiana e Civile non punto convenga- 
no , anzi Meno diametralmente oppofti a quanto 
da lui s'infegna, e s'inculca ne*fuoi precetti mo- 
rali. Io, per vero dire, al feriamente riflettere 
a una tal giuftiflima confeguenza , mi farei fa- 
cilmente indotto a credere, che quella Lettera , 
che è ftampata fotto nome del Sig. Carli , ef- 
fer non potette lavoro d* un Autore si faggio , 
e sì illuminato , qual' è il Sig. Conte , il qua- 
le parrebbe di più, che fi contradiceffe , allor- 
ché in quella fi fcandolezza poi d'una maffirrm 
inneftdtA rifel fuo libretto , che per effer pofta 
alla .metà , non alla fine dell'Opera , diventa , 
come ivi fi dice , una propofizjone poco Crifiiana) 
in mèz^zjo a* precetti di Morale Crifiiana 5 e mi 
farei volentieri determinato a fupporla una fac- 
centeria di qualche anonimo impoftore mio 
malevolo « Ma ciò fia detto puramente per mo* 
do di digreflìone 5 e fi feguiti pure a credere * 
che quella Lettera , ancorché poco corrifpon* 
dente a quei precetti , che nel Libro s' incul- 
1 cano , fa veramente opera del Sig. Conte > 
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giacche troppi fono i rifcontr! , e le ripruove, 
che lo confermano , e troppo ci fmentirebbe il 
di lui chiariflimo nome , che in fronte a quel- 
la fi legge . 

Ripigliando pertanto il filo di quefta mia 
Lettera , vi dirò , che è falfo falfiflìmo , che 
io abbia avuto 1* ardire di metter mano nel Te- 
ilo , coli* inneftare qua e là molte cofe , e col 
prendermi diverto* confiderabili arbitri > e vi pof- 
fo aflerir francamente , che alcune piccoliflìme 
aggiunte non furon fatte da me , ma per mag. 
gior cautela , come fopra v' ho accennato , da* 
miei prudentiffimi Superiori , d* alcune delle 
quali fenibra , che in qualche maniera abbia 
profittato il Sig. Conte nella riftampa Pifana, e 
fpezialmente nella Prefazione fui principio della 
pag. 13. Inoltre v'aflicuro , che alcune altre di 
non gran confeguenza fi leggevano nel più voi. 
te citato Manofcritto , come potrete , quando 
vi piaccia , rifcontrar da voi ftetfb \ e tali ap- 
punto fono quelle due , che egli riporta per una 
prova dimoftrativa della mia fomma ignoran- 
za, ed impertinenza. In quanto allarma, io 
vi confclfo ingenuamente , che quantunque fi 
afferifea contenere una confeguenza fuori di tem- 
po , ed erronea , e una propofizjone poco Criftia- 
na » nulladìmeno non ho giudicato bene di ri- 
provaria , o correggerla nel mio Avvifo al Let- 
tore , perchè fu quella in primo luogo appro- 
vata da* miei dottinomi , e avvedutiffimi Supe- 
riori ; inoltre perche in quella Prima Parte de-: 
gli Elementi di Morale s*infegna, è vero, prin- 
cipalmente il non ftrt , ma talora implìcita* 

men- 
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mente , talora efplicitamente s' Infegna anche il 
fare > e finalmente , perchè in queir aggiunta 
riprovata in quel luogo dal Sig. Carli non s*af- 
ferifce , che quelle mafiìme relative al non fa- 
re fieno agli uomini unicamente necessarie, p che 
fieno efie file baftanti per viver felici in ^ueflta 
vita , e per effere ancóra forcunati nell* alerà s 
ma fplo fi dice necefsarie , lo che non credo , 
che fi poifa da veruno mettere in dubbio j ond* è , 
che quantunque fi conceda di buona voglia , che 
quella confeguenga non fia porta al Tuo giudo 
luogo » non dee dirfi però , che ella contenga 
una proporzione erronea , e poco Criftiana , giac- 
ché ognun la, che tanto il declina a malo, quan- 
to il fac bonum i netefsario pel confeguimcnto 
dell* eterna feliciti , f V uno fenza V altro non 
batta, V altra Aggiunta, contro cui particolar- 
mente fi (clama , confitte in un Regalo d J ua 
Ricordo pollo alla fine dell'Opera , 0i cui no« 
avrei avuto in contanti da potermi feco di mo- 
li rare donatore sì generofo , fc non l' aveffi tro- 
vato fcritto colle parole appunto di mia Mora* 
le . E poiché quefto pure non contiene maOìme 
poco crijìiane , ed erronee , quantunque fi polla ac- 
cordare efser fuori dell 9 ometto dell' Opera , $ per- 
chè non in' è fembrato affatto fuperfluo, ed iau- 
tile, Tho lafciato correre, e mi fon intentato, 
che tanto voi , quante i giufti di iberni Ktti del- 
le cofe, ricpnpfchi*te io quello la vera dimo-? 
frazione delia mia ignoranza , per non aver* io 
faputo diftinguere, e con fottìi preciTipne riflet- 
tere , che il Sig ? Conte , ancorché avelie avuto 

in animo di far quel Ricordo , w avrebbe, inai 

det- 
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detto mi a MQ*àlc 9 marniti prnettl di Morale , c 
nT averebbe in tal guifa facto capire , che egli 
non ha pretefo mai di far/i Autore. d'una Mora», 
le particolare , ne d\ infegftarne una da lui in- 
ventata , o efattamentc praticata , talché potek 
fe dirli fuA Morata ma bensì di pubblicare una 
Morale , di cut ne ha diièefi i precetti chiama* 
ti fuor y perchè da lui fcritti , ma che nondi- 
meno veri fono , e comuni , e per conicguenza 
non può chiamarli una Morale ne mia,, ne tua $ 
-poiché , fecondo quel detto di S. Agoftino ; 
Communi s eft ventar , non eft mea f wel tua . 

Dopo quefte mie brevi giuftifica^ioni , e di, 
esarazioni , che io mi fon fatto ardirò avanzar* 
vi , non crediate già , che io pretenda per que- 
llo di difender nel tempo ifteffo l J edizione Fio. 
rcntina , perchè da me procurata ; impercioc- 
ché , quantunque quella non abbondi di certi er- 
rori particolari * che fono fparfi nell' altre edi- 
zioni , e che pur fi leggono nella migliorata ri- 
Ita mpa Pifana , anch' io conferò , che per altri 
abbagli occorfi , e per la mancanza di diverfe 
correzioni fatte dopo dall' Autore , fi debbe ri- 
putare i* inferiore di tutte •> ed io v* aflìcuro 
full* onor mio , che fc il Sig. Conte Carli , in 
vece di fingere di non conofeermi , allorquan- 
do è ftampato a lettere cubitali il mio nome in 
fronte della Lettera Dedicatoria , fi fotte degna- 
to di farmi privatamente palefe il fuo ramma- 
rico , e difpiacere, facendomi conofeere quanto 
era io fiato ingannato , averei ben volentieri 
fopprerVa la mia edizione , ed averci fatta (eco 
ogni forte di feufa • Ma poiché con una Leu*. 
«•■-•.. ra 
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ra ftampatà , e con maniera affai differente da 
quella , che io averci feco ufaea in circoftanze 
diverfe , ha avuto il coraggio dì pubblicamen- 
te ftrapazzarmi coir infignirmi d # un carattere 
tanto per me vergognofo , e vituperevole , io 
fenza verun riguardo alla fua iti maritò ma per^ 
fona , non mi ritirerò dallo fpargere per ogni 
dove quel fuo piccolo libretto da me in qualche 
parte corretto , non g à col mandarlo a vender- 
ti a Pi fa , accennandone il luogo della vendi- 
ta , come fi legge nel Frontefpizio della fua Pi- 
fana riftampa , ma coi procurarne un efito fa- 
ci liflìmo in Firenze r còli* aggiunta di quella 
mia Lettera , che anch' io intèndo di pubblica* 
re per mia difefa , nulla importandomi ,.che 
egli riprovi , e filennemente detcfti V edizione d* 
un Libro , che quantunque flampato con diverfe 
fi metri a , contiene nondimeno le fìelTe maflìme 
comuni e universali , e da molti finora più , o 
meno difFufamente fpiegate . Quefto è ciò , di 
cui mi premeva che voi folle efattamente infor- 
mato; e Applicandovi della continuazione dei* 
la voftra fin cera amicizia , mi confermo con- 
tutto F olfequio tutto voftro . 

• ■ ■ * 

t * A 

/ • V 

• Di Cafa 30. Marzo 1757. 

r 

■ 4* • • • 

In Firenze , 17J7. Per il Moùcke» 
Con IhtnzA de* Superiori . 
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